
IN ITALIA 

La Guerinoni condannata Ribaltato il «teorema» 
a 26 anni di carcere del pubblico ministero 
Insufficienza di prove «Tutto esaurito» per 
per Gerì, già in libertà il finale del giallo 

Gigliola unica colpevole 
I legali: paga la «strega» 
Gigliola Guerinoni condannata a 21 anni per I o-
micidio del farmacista di Cairo Montenotte, Ettore 
Gerì assolto per insufficienza di prove La Corte 
d assise di Savona ha spazzato via, con la sua 
sentenza, il teorema del pubblico ministero non 
lei tstigatnce e lui esecutore materiale ma lei as­
sassina e lui reo confesso per amore Alla lettura 
del verdetto I imputata non era presente 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ROSSELLA MICHIfiNII 

Wm SAVONA Gigliola Guen 
noni condannata a 21 anni di 
reclusione per omicidio vo 
lontano più cinque anni e sei 
mesi per occultamento e sop 
pressione di cadavere Ettore 
Gerì assolto per insufficienza 
di prove dall accusa di ornici 
dio condannato ad un anno 
e sei mesi per occultamento e 
soppressione di cadavere 
Raffaello Sacco ex vice que 
store di Genova condannato 
a tre anni I imbianchino Giù 
seppe Cardea a tre anni e sei 
mesi Mano Ciccarelli uomo 
di fiducia di Cesare Brin a 
quattro anni tutti e tre per 
aver collaborato al trasporto 
del cadavere della vittima nel 
la discarica di Monte Ciuto II 
consigliere regionale missino 
Gabriele Di Nardo assolto con 
formula piena Giuseppe Pa 

storino ottantenne factotum 
nella galleria di Gigliola Guen 
noni accusato di falsa testi 
monianza assolto per insuffi 
cienza di prove 

Ci sono volute cinquanta 
ore di camera di consiglio per 
questa sentenza che ieri mat 
tina - poco prima delle 11 30 
- ha concluso in Corte d assi 
se a Savona il processo per 
I omicidio di Cesare Bnn il 
farmacista di Cairo Montenot 
te assassinato a colpi di mar 
(elio la notte del 12 agosto di 
due anni fa 

Un verdetto che ha rime 
scolato le carte dell accusa 
spazzando via il teorema su 
cui il pubblico ministero ave 
va fondato la sua requisitoria 
non una Gigliola Guerinoni 
istigatrtce con le mani pulite e 

non un Ettore Gerì reso volu 
tamente folle di gelosia ed 
esecutore matenale del deht 
to ma lei da sola assassina 
dell ultimo amante e lui no 
nostante tutto fedele reo con 
fesso per amore 

•Il loggione reclamava la 
condanna della strega - han 
no commentato amaramente 
i difensori dell imputata Sci 
pione Del Vecchio e Mirka 
Giorello - e la strega è stata 
condannata" Ma una piccolis 
sima vendetta nei confronti 
del «loggione» Gigliola Guen 
noni è riuscita forse ineonsa 
pevolmente a consumarla 
dopo due mesi e 23 udienze 
di inossidabile presenza in au 
la len ali improvviso ha deci 
so di nnunciare a companre 
ha spedito un telegramma a\ 
presidente della Corte ed è ri 
masta nel carcere di Imperia 
dove è detenuta Cosi ha «bel 
fato» i cinquecento spettatori 
che spinti da cunosità insa 
ziabtle avevano fatto la fila 
davanti a palazzo di giustizia 
dalle 6 del mattino e che al 
t apertura dell aula si erano 
accalcati tumultuando in una 
ressa incredibile per assicurar 
si un posto da cui assistere in 
prima fila alla puntala finale 
dei «giallo 

Corrado Bnrt figlio di Cesare trattenuto dai carabinieri mentre tenta di aggredire un giornalista in aula 

«Sfollati» vicino a Padova per un ordigno del '43 

Per disattivare la bomba 
evacuati tre paesi 
Tre paesi evacuati quasi 4mila persone «sfollate tra 
Padova e I imbocco della riviera del Brenta per di 
sinnescare una micidiale bomba americana della 
seconda guerra mondiale con 500 libbre di tritolo II 
comandante degli artificieri «A più di quarant anni 
dalia fine della guerra compiamo ancora 2 3rmla 
interventi I anno solo nel Tnveneto» Le bombe Usa 
spesso non esplodevano perché erano sabotate 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

M PADOVA Meglio le alghe 
che id bomba Così quasi tutti 
hanno approfittato dello 
sgombero forzato per farsi un 
sabato al mare disertando i 
campi profughi allestiti dai 
Comuni in parchi stadi e 
scuole Qudsi perché ci sono 
stati gli irriducibili rimasti na 
scosti in casa quelli dal son 
no duro tirati giù dal letto dai 
carabinieri a forza di urlacci e 
minacce «O scendi tuo venia 
mo su noi Tre paesi attorno 
al Brenta Stra Vigonovo No 
venia evacuati oltre 3 500 
persone allontanate di cisa 
(e parecchie altre da un paio 
di alberghi) alle 8 in punto 
del mattino ognuno con la 
sua brava ordinanza prefetti 
zia 1 erogazione del gas so 
spesa statale provinciale e le 
altre strade bloccate e pattu 
gitale da 200 carabinieri poli 
ziotn e vigili coordinati dalla 
prefettura di Padova tutto per 

colpa di una bomba lanciata 
nel 1943 da un aereo amen 
cano e rimasta inesplosa Do 
veva colpire il «ponte del Mar 
ziano» sul Brenta l ha manca 
to di cinque metri ed è finita 
sottoterra 

L hanno trovata defili ope 
rai lavorando alla ctrada il 12 
luglio scorso L enorme bom 
ba è stata adagiata sotto gli 
argini del Brenta un terrapie 
no naturale che ha potuto li 
mitare ad un raggio di meno 
di un chilometro la zona a ri 
schio dove tutte le case vuole 
erano rimaste ermeticamente 
chiuse «per paura dei ladri" 
nonostante I ordine di lasciare 
porte e fineslre aperte per far 
sfogare un eventuale onda 
d urto 

Alle 9 gli artificieri hanno 
iniziato a forare I involucro 
versando acido nitrico Poi 
con getti di vapore hanno fu 
so I esplosivo facendolo cola 

Comprensibile soddlsfazio 
ne invece per gli avvocati 
Emy Roseo ed Enrico Nan di 
fensorì di Ettore Gen A giudici 
- hanno detto - ci hanno 
ascoltato ed hanno concluso 
con una decisione che rende 
giustizia al nostra assistito 
Gerì dal canto suo ha appre 
so la notizia della sentenza 
che per lui significava imme 
diala scarcerazione (ha infatti 
già scontate^ più dell anno e 
mezzo a -cut è stato condan 
nato per la soppressione di 
cadavere) dal medico del car 
cere di Marassi 

L emozione lo ha colpito 
come una mazzata ed ha avu 
to bisogno di qualche goccia 
di cardiotonico ma quando -
due ore dopo - ha varcato il 
portone delle «case rosse» gli 
era nmasta addosso solo I eu 
fona «Ero ottimista - ha di 
chiarata subito - me Io aspet 
tavo perché ero a posto con la 
coscienza Cosa farò adesso7 

Appena possibile cercherò un 
appartamentino a Pietra Ugu 
re e andrò a viverci con Sora 
ya-

Che cosa pensa della con 
danna di Gigliola gli hanno 
chiesto i giornalisti che lo *as 
sediavano» «Gigliola è una 
donna dalla doppia personali 

tà» ha risposto «e a me mte 
ressa quella buona affettuosa 
generosa che arrivava a non 
mangiare per aiutare chi ne 
aveva bisogno I altra Gigliola 
quella con il suo giro di 
amanti non mi interessa e 
non mi interessava» 

Ma come mai hanno msi 
stilo i giornalisti se aveva de 
ciso di autoaccusarsi del deht 
to poi ha cambiato idea e 
versione' «Lho fatto quando 
mi sono reso conto che conti 
nuare ad addossarmi la colpa 
non serviva a nessuno nem 
meno a lei» Quindi Soraya 
scortata dagli avvocati è am 
vata davanti a Marassi padre 
e figlia si sono corsi incontro 
si sono abbracciati stretti n 
dendo e piangendo "Oggi so­
no divisa in due - ha detto poi 
Soraya - sono contenta per 
papà e soffro per mamma Ma 
spero tanto anzi sono convin 
ta che dopo il processo d ap 
pello uscirà anche lei» 

Delle reazioni di Gigliola s è 
avuta qualche eco dall interno 
del carcere ha pianto un pò 
co ma poi ha giurato che di 
essere condannata se lo 
aspettava ed ha aggiunto di 
essere felice per Gen P^r I uo 
mo che lei ha difeso strenua 
mente e a propno svantaggio 

Ettore Gen abbraccia sua figlia Soraya dopo la sentenza di 
assoluzione per insufficienza di prove _____ 

Le richieste dell'accusa 
La sentenza della Corte d'assise 

Imputali 
Gigliola Guerinoni 
omicidio volontario 

occultamento 
e soppressione 
cadavere 

ergastolo 

7 anni e 6 mesi 
mter perpetua 
sospensione 
patria potestà 

21 anni 

5 anni e 6 mesi 
Inter perpetua 
libertà vigilata 
per 3 anni 

Ettore Gerì 
omicidio volontario 
occultamento 
e soppress cadavere 

Raffaello Sacco 
occultamento 
esoppress cadavere 
con abuso dei poteri 
di vtcequestore 
Mario Clccarelli 
occult e soppress 
favoreggiamento 
falsa testimonianza 
Giuseppe Cardea 
occult e soppress 
di cadavere 
Gabriele Di Nardo 
occutt e soppress 
favoreggiamento 

Giuseppe Pastorino 
falsa 
testimonianza 

25 anni 
interdizione 
perpetua 

2 anni e 6 mesi 

5 anni 

3 anni e 6 mesi 

5 anni 

1 anno 

assoluzione 
insufficienza 
di prove 

3 anni 

4 anni 

3 anni e 6 mesi 

assolto per non 
aver commesso 
ti fatto 

assolto per 
msuff di prove 

Trame, legami e morte 
Ecco i tre protagonisti 
Gigliola Guerinoni 

T 

! Quarantaquattro anni bella ambiziosa 
definisce se stessa «libertina e credente 
come il Petfarca» Separata dal manto 
dal quale ha avuto due figli inizia nel 
1970 una relazione - non fedele ma so 
stanzialmente finora ininterrotta - con 
Ettore Gerì più vecchio di lei di 27 anni 
e dal legame nasce Soraya Tra il 1974 e 
il 1976 inizia a convivere con loro il pit 
tore Pino Gustim che nel 1979 sposa 
segretamente Gigliola e nel 1986 muore 
di diabete Nello stesso anno nella vita 
della Guennom entra Cesare Bnn facol 
toso farmacista e presidente della Cai 
rese calcio e lei consolida la propria 
scalata sociale aprendo una galleria 
d arte poi la relazione naufraga nel de 
litio I pettegolezzi e le carte processuali 
le attribuiscono altre più fugaci relazio 
m lei stessa le rivendica affermando 
però di avere veramente amato solo il 
pittore Gustini 

Ettore Ceri 

Ex contabile quando incontra Gigliola 
abbandona moglie e figli Tollera le 
amicizie di lei accetta la convivenza a 
tre con Gustmi (ma viene tenuto ali o 
scuro delle nozze tra la gallerista e il pit 
tore) di Cesare Bnn è ferocemente gè 
loso Nel corso dell istruttoria si assume 
interamente la responsabilità dell orni 
cidio affermando di avere sorpreso Bnn 
nudo sul letto e di averlo ucciso in un 
impeto di rabbia omicida Poi ntratta 
spiega ohe quando è arrivato nella casa 
di Cairo messo in allarme da una tele 
fonata di Gigliola ha trovato Bnn già 
cadavere sul letto insanguinato In aula 
conferma la ritrattazione ma in una 
pausa del confronto con la donna le 
sussurra «Capiscimi lo faccio per Sora 
ya» Dopo I interrogatorio ha disertato le 
udienze e trascorre gli ultimi giorni di 
carcere in infermeria stanco e maialo 

Soraya Gen 

Quattordici anni con un fisico più adul 
to della sua età è stata trasformata nel 
personaggio più inquietante e ambiguo 
della vicenda Nel corso dell istruttoria 
rappresenta il testimone-chiave dell ac 
cusa secondo il suo racconto la notte 
del delitto avrebbe accompagnato il pa 
dre nella casa di Cairo allarmata da 
tonfi e grida accorre in camera da Ietto 
vede Bnn a terra e Gerì sanguinante e 
temendo per la vita del padre gli con 
segna un martello e si allontana Duran 
te il processo sceglie di non testimonia 
re e fuori dell aula spiega che aveva fat 
to ammissioni fasulle perché pressata 
dagli interrogaton Alla fine I avvocato 
della Guennom insinua il sospetto che 
Soraya sia stata non solo testimone ma 
complice del padre nel delitto «Scema 
le commenta lei «I avvocato e matto» 
Scrive lettere affettuose a padre e ma 
dre e decide che da grande farà la poli 
ziotta 

Vicenda 
Aitatasi 
«Manini 
aveva paura» 

•I fascisti ci dicevano che ci avrebbero messo a 350 gradi 
di calore Oppure che ci avrebbero fucilati II Martini, ed 
io che non ero partigiano avevamo una grande paura» A 
ncordare quei drammatici momenti che precedettero la 
fucilazione di Ferruccio Manini (nella foto) avvenuta a 
Sestmo (Arezzo) il 28 luglio 1944 e che fu comandata da 
Giorgio Albertazzi è Luigi Fabretti ali epoca diciassetten­
ne «Passammo insieme i tre giorni di prigionia che prece­
dettero la sua fucilazione Ci condussero in prigione In­
sieme parlammo molto ma sempre di un solo argomen 
to dicevamo che da un momento ali altro ci avrebbero 
fucilati Manini, invece non parlò mai della sua famiglia 
del luogo da dove veniva o del momento della sua cattu­
ra Eravamo troppo terrorizzali per queste cose» 

Stavano 
smontando 
un altare 
in Calabria 

Due napoletani sono stati 
catturati la scorsa notte a 
Lamo Borgo (Cs) dai cara­
binieri mentre stavano 
smontando un prezioso al 
tare in marmo del 17° seco-
lo nella chiesa di S Teodo 

« • • • • • ^ " " • • ro II monumento sorge 
nel! omonimo quartiere abbandonato dopo uno dei re 
centi terremoti I due Salvatore e Giuseppe Gargiulo ri 
spettivamente di 29 e 27 anni probabilmente stavano 
operando su commissione 

La Camera 
si occuperà 
anche 
dei topi 

Il problema della lotta ai to 
pi ed in particolare a quelli 
che sono diffusi nelle gran 
di città sarà affrontato an 
che dal Parlamento La 
commissione Affari sociali 
della Camera ha predispo-

" sto una risoluzione per 
chiedere un deciso intervento del governo per una solu­
zione di questo grave problema Nel documento si chiede 
ali esecutivo di attivare e coordinare le vane amministra­
zioni per conseguire un azione preventiva essenziale che 
blocchi 1 accesso dei topi agli alimenti attraverso un ade­
guata raccolta dei nfiuti 

Piper cade 
nel Novarese 
un morto 
e un ferito 

Una persona è moria e 
un altra è nmasta ferita in 
un incidente aereo awenu 
to ieri pomenggio sul Mon 
te Mottarone net Novarese 
Ha perso la vita il pilota 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Antonio Buia 44 anni con-
• ^ " " « ^ sulente finanziano origina­
rio di Neviano (Lecce) è rimasta invece fenta Silvia Mas­
sa 27 anni residente a Brugherio (Milano) Non sono sta­
te ancora accertate le cause dell incidente L aereo un 
•Piper biposto 140» ha perso improvvisamente quota col 
pito un albero poi un palo della luce ed infine si è schian 
tato a poche decine di metri da un albergo (I hotel Eden) 
e dall arrivo della funivia Stresa Mottarone dove in quel 
momento si stava svolgendo la «Festa della montagna» 

C a i X e i i £ di oltre seimila unità il 
M a n c a n o , b u c o " n e l l o rSanico degli 
i r a i i M i i i v _ agenti di custodia per am 
O m i l a d Q e n t l vare ad una dimensione 
Ai n i c t A / I S a operativo strutturale otti 
a i UIMUUId m a | e N o n o s t a n , e difath 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ che la legge 108 di que 
m0m^mmm^^^n^^^^mmm s | a n n o a D b i a aumentato di 
3 000 unità il corpo facendolo cosi salire a oltre 33 500 
persone (compresi 66 ufficiali) per affrontare a pieno re 
girne g|i impegni nei penitenziari si dovrebbe avere un or­
ganico di 40 000 unità È quanto si evince da dati del mini 
stero di Grazie e Giustizia 

Bambina 
di 8 anni 
sorpresa 
a rubare 

Una bambina di otto anni 
nomade è stata sorpresa 
dalla squadra mobile a 
Reggio Calabna mentre ru 
bava in un appartemento 
del centro della città insie 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ me con due amiche una di 
m ^ ^ m ^ " ^ • " " • 17 anni e I altra di 15 an­
che loro nomadi II tentativo di furto è stato compiuto nel 
la casa di una pensionata Rosina (ovine 64 anni Le tre 
nomadi sono entrate nella casa della lovine approfittando 
del fatto che la donna era uscita lasciando aperta ta porta 
dell appartamento La polizia ha arrestato con I accusa di 
tentato furto aggravato soltanto la nomade di 15 anni poi 
che quella maggiore era in avanzato stato di gravidanza 

GIUSEPPE VITTORI 

re ali csiemo dove e stato bru 
ciato 240 chili di amatolo un 
micidiale cocktail di tritolo e 
miralo dammono Le due 
spolette erano incora armate 
Alle 14 40 tra tutto finito e 
dal! argine è risalito in un ba 
gno di sudore I tenente co 
lonnello Lucio Montagni del 
V reparto rifornimenti di Me 
sire che ha diretto il disinne 
sco Se la bomba fosse espio 
sa7 Non sarei qui a raccontar 
lo 

A decenni di distanza i re 
siduati bellici della seconda 
guerra mond ale continuano a 
spuntare come funghi Non 
e è una statistica precisa ma 
calcola il colonnello Monta 
gni solo nel Tnveneto com 
piamo ancora 2 3mila mter 
venti I anno una decina di 
bombe come questa per il re 
sto granate proiettili d artigi 
liena bombe a mano etc » 
Lordgno disinnescato ieri 
(uno analogo era stato trova 
to vicino alla stazione di Pa 
dova tre anni fa allora furono 
evacuate 7mila persone) era 
stato lanciato il 23 aprile 1943 
durante un pesante bombar 
damento Ricorda un abitante 
Mano Sgoi Non ci furono Mi 
lime ma il ponte rimase in 
piedi Le bombe uccisero solo 
tanti pesci una manna per 
noi ricordi che correvamo a 
raccogliergli tog! endoci le ca 
micie annodandone le mini 
che e usandole come sacchi 

~—"—"—~~" Crescono le critiche sugli atteggiamenti dell'alto commissario nel «caso Palermo» 
Ora si attendono sviluppi chiarificatori dall'azione della magistratura 

Vuoti e contraddizioni: il solito Sica 
E dov e finita la talpa7 - Dov e finito il corvo au 
tore delle lettere anonime9 Poteva essere un 
colpaccio niente male Avere le prove inconfuta 
bili che un magistrato antimafia era 1 insospetta 
bile autore di una raffica di anonimi contro altn 
giudici antimafia sarebbe stato un finale degno 
di un thriller di Le Carré per 1 interminabile tele 
novela del caso Palermo 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 
• i PALERMO Finalmente 
1 alto commissariato mette 
qualcosa nel carniere avreb 
bero detto quanti fin dall mt 
zio hanno guardato a questo 
istituto con uno strano miscu 
glio di deferenza e attesa mes 
siantca Solo che da qualche 
giorno I impressione è che il 
diavolo ci abbia messo la co 
da facendo saltare i nervi per 
sino ai burattinai più gelidi Ri 
cordate7 

Per una settimana intera il 
giudice Alberto Di Pisa venne 
indicato come lo spregevole 
untore esclusiv imente sulla 
base di indiscrezioni giornali 
stiche Da quando 1 inchiesta 
è uscita dal riserbo della su 
pcrsegretez7_t per approdare 
sul tavolo di un magistrato (il 
procuratore capo di Caltanis 
setti Salvatore Celesti) 11 
musica non è più la stessa Di 
Pisa infatti - il particolare e 
emblemitico - è stato rag 
giunto da una comunicazione 

giudiziaria per calunnia aggra 
vata Diciamola di\ersamente 
Celesti ipotizzando quel rea 
to reputa menzognere e desti 
tuite di fondamento le circo 
stanze indicate da quelle lette 
re che hanno sollevato il co 
siddetto «caso Contorno Sarà 
per questo che assistiamo ad 
una repentina metamorfosi 
nella linea di condotta di Do 
menico Sica Laltocommissa 
no ora appare più preoccupa 
to di scaricare su altri i sospetti 
smora indirizzati su Di Pisa 
piuttosto che insistere nelle 
sue iniziali certezze accusalo 
rie 

È stato Falcone a parlarmi 
di Di Pisa avrebbe detto S r i 
a Celesti secondo un g or 
le Falcone ha replicato L" un 
lalso clamoroso Queste affer 
inazioni saranno smentite da 
chi le ha pronunciate Bene 
Tutti ieri hanno atteso una pa 
rola rivelatrice di Sica sull ar 

gomento Attese ancora una 
volta deluse «Non ho nulla da 
dichiarare» ha tagliato corto 
I alto commissario interpellato 
dall Ansa Ci rendiamo conto 
che il rappresentante pnnci 
pale di questo istituto - quasi 
per definizione - non può per 
dersi in chiacchiere Ma non è 
d altra parte possibile che in 
occasione di ogni vicenda eia 
morosa delle cronache Sicilia 
ne dell ultimo anno Sica sia n 
masto eternamente sospeso 
nel limbo del non confermo 
ne smentisco Quando Contor 
no fu anestato a Palermo Sica 
non disse una parola Peggio 
dichiarò di avere appreso la 
notizia dalle agenzie di slam 
pa (il che per un alto com 
missario preposto al coordina 
mento di tutte le forze di poli 
zia nella lotta contro la mafia 
non è mate) Ma il caso Con 
torno è riesploso e questa voi 
ta innescato dagli anonimi 
con un paio di mesi di ritardo 
A questo punto Sica si e mes 
so ad indagare con punt gho 

Ad un tratto si è convinto 
che il coruo aveva ormai le ore 
contate Cioè nome e cogno 
me Una certezza espressa fra 
qh altri anche al capo dello 
Stato Qmlco&a accade poi di 
imponderab le poiché quelle 
eertezze co! passare dei giorni 
vengono notevolmente ridi 
mensionate I riflettori si spo 
stano provvidenzialmente da 
Sica a Celesti Colpo di scena 

Di Pisa deposita spontanea 
mente le sue impronte digitali 
Passa - come si dice - al con 
trattacco L indagine si al arga 
a macchia d olio Vicenzo Pa 
risi capo delia polizia rende 
una testimonianza clamorosa 
Intenogato da Celesti chiama 
in causa la mafia inqu matrice 
di prove inquinatnce di inda 
gim e ben presente con la sua 
azione destabilizzante nel pa 
lazzo di giustizia di Palermo 
Di più Secondo Pansi i polve 
roni si sollevano puntualmen 
te quando ci si avvicina ali ac 
certamente della verità sui 
grandi delitti Da Mattarella a 
La Torre a Insalaco 

Perché il riepilogo non sia 
parziale occorre ricordare le 
curiose deposizioni america 
ne sia di Buscetta che di Bada 
lamenti Entrambi - a pieno ti 
tolo - sono entrati in questa 
querelle istituzionale Naturai 
mente neanche loro hanno 
detto una parola definitiva 
Semmai hanno detto tutto e il 
contrario di tutto 

In tempi non sospetti quan 
do ancora non si parlava di 
cowie talpe ambienti romani 
vicini ali alto commissariato 
diedero per imminente ti pen 
timento di «don» Tano II boss 
invece di pentirsi non se lo so 
gna nemmeno (come lui stes 
so ha detto a Palmegiano) Al 
lora? Trarre conclusioni non è 
facile Certo Impressiona che 
nessuno parli più della talpa 

continuando ad appassionarsi 
al corvo Ma la cattura della 
talpa cioè di chi matenalmen 
te passò le notizie per mettere 
a segno I agguato contro Fai 
cone non era più interessante 
della ricerca di un corvo auto 
re di lettere anonime7 Che 
senso ha oggi insistere sul cor 
uo quando il reato ipotizzato 
da Celesti la dice lunga sull in 
fondatezza degli anonimi7 Se 
Di Pisa finisse incnmmato 
(ma non pare che ci siano -
almeno al momento - avvisa 
gite in questo senso) la mon 
lagna (settimane di terremoti 
giornalistici) avrebbe partorito 
un ben magro topolino-1 auto­
re di missive deliranti Ci sarà 
anche un motivo se Parisi ca 
pò della polizia ha tassativa 
mente negato I esistenza di un 
caso Contomo II capo della 
polizia probabilmente infor 
mò chi di dovere sul ritomo in 
Italia di Contorno e sulle ra 
gioni di quel rientro Una cir 
costanza che nei prossimi 
giorni non sarà difficile verifi 
care Una conclusione st pud 
comunque già trarre È questa 
Con ogni probabilità non han 
no tutti i torti quanti ncono 
scono in ciò che accade un a-
bile regìa di destabilizzazione 
Troppi giudici ne sono convin 
ti Non e è solo Falcone e è 
anche Paolo Borsellino e è 
Giuseppe Di Lello e è Pietro 
Giammanco 

Forse prima di iniziare ad 

occuparsi di grandi delitti Si 
ca considera preliminare sco­
prire I autore degli anonimi 
Un bilancio di quelle Indagini 
dovrà comunque presentarlo 
Francamente però I etemo ri 
corso al top secret o al silen 
zio mentre i giornali nferisco 
no notizie clamorose sulle in 
dagint che lui dtnge non RIO 
va alla sua immagine Nei 
prossimi giorni Celesti ascolte 
rè Contorno Continuerà il poi 
verone' Presto per dirlo Duro 
- in questo clima di incertezze 
- il giudizio dell avvocato Al 
fredo Galasso Intervenendo 
I altra sera al dibattito in occa 
sione dell anniversario delle 
uccisioni dei poliziotti Monta 
na Cassarà e Antiochia ha 
detto «Lalto commissano è 
un personaggio inaffidabile 
Bisogna mandarlo a casa II 
suo ufficio è un centro di potè 
re inquinante» E Massimo 
Brutti del Csm «E grave che 
gli accertamenti delle impron 
te sugli anonimi siano giunti a 
Caltanisetta con una settima 
na di ritardo» Orlando padre 
Pintacuda il sen Impostmato 
hanno insistito sul tasto det 
grandi delitti f due ministri 
ombra del Pei Tortorella e Ro 
dota al termine dei loro collo 
qui con i massimi rappresen 
tanti nel distretto giuctaiario 
hanno registrato perplessità 
diffuse e fondate sull attuale 
istituto dell aito commissaria* 

l'Unità 
Domenica 
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